
STATUTO

MANICONDA SOCIETA'
COOPERATIVA SOCIALE

DATI ANAGRAFICI

Indirizzo Sede legale: PETROSINO TP VIA PIO LA TORRE

220

Numero REA: TP - 183348

Codice fiscale: 02606180814

Forma giuridica: SOCIETA' COOPERATIVA

Indice

Parte 1 - Protocollo del 27-01-2016 - Statuto completo .................................................................................... 2



Parte 1 - Protocollo del 27-01-2016 - Statuto completo

STATUTO

TITOLO I

DENOMINAZIONE – SEDE – DURATA

ART.1

DENOMINAZIONE – SEDE

E’ costituita con sede in Petrosino (TP) la società coopera- 

tiva sociale denominata: 

"MANICONDA SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE" 

Organizzazione non lucrativa di utilità sociale. 

La cooperativa potrà istituire, con delibera degli organi 

competenti, sedi secondarie, filiali, succursali, agenzie, 

uffici di rappresentanza, sia in Italia che all’estero, nei 

modi e termini di legge.

E’ altresì attribuito alla competenza esclusiva dell’Organo 

Amministrativo il potere di deliberare il trasferimento della 

sede sociale all’interno del Comune.

La cooperativa sarà iscritta a cura dell’organo amministrati- 

vo nell’apposito albo previsto all’art.2512 del codice civile.

ART.2 – DURATA E ADESIONI

La Cooperativa ha la durata fino al 31 dicembre DUEMILASES- 

SANTA e potrà essere prorogata con delibera dell’assemblea 

nel rispetto delle disposizioni di legge.

La cooperativa può aderire ad organizzazioni federative e 

consorziale, sia provinciale, regionale, nazionale. Essa può 

associarsi e federarsi con altre cooperative ed altri enti a- 

venti gli stessi scopi e finalità.

TITOLO II

ART.3 

MODELLO SOCIETARIO

La cooperativa adotta il modello societario delle S.r.l. in 

quanto compatibile con la disciplina prevista dal codice ci- 

vile vigente in materia di società cooperative.

Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la società con 

il suo patrimonio.

A norma dell’articolo 2514 del c.c. si intendono perseguire i 

principi della mutualità prevalente e quindi troveranno ap- 

plicazione nella cooperativa:

1. il divieto di distribuire i dividendi in misura superiore 

all’interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentati 

di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente ver- 

sato;

2. il divieto di remunerare gli strumenti finanziari offerti 

in sottoscrizione ai soci cooperatori in misura superiore a 

due punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi;

3. il divieto di distribuire le riserve fra i soci cooperato- 

ri;

4. l’obbligo di devoluzione, in caso di scioglimento della 

società, dell’intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il 

capitale sociale e i dividendi eventualmente maturati, al 

fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della coo- 
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perazione.

La cooperativa si avvale prevalentemente e maggioritariamen- 

te, nello svolgimento della propria attività, delle presta- 

zioni lavorative dei soci. Gli amministratori documentano ta- 

li condizioni di prevalenza in nota integrativa al bilancio 

evidenziando contabilmente che il costo del lavoro dei soci è 

superiore al 50% del totale del costo del lavoro di cui 

all’art.2425, 1° comma punto B9.

ART. 4

SCOPI – OGGETTO 

La cooperativa, con riferimento ed in conformità al proprio 

scopo mutualistico, ed agli interessi e requisiti dei propri 

soci, ha per oggetto:

il perseguimento dell’interesse generale della comunità alla 

promozione umana ed all’integrazione sociale dei cittadini 

attraverso la gestione di servizi socio sanitari ed educativi 

di cui all’art.1 lettera A della legge 8 novembre 1991 n.381. 

Il tutto con l’obiettivo di conseguire finalità di solida- 

rietà sociale e di sostegno delle famiglie e/o di persone di- 

sagiate nei settori dell’istruzione e della formazione a fa- 

vore di minori in genere ovvero in particolari situazioni di 

disagio, al fine di assicurare le migliori condizioni di vita 

sotto il profilo morale, sociale e materiale e per prevenire, 

ridurre e rimuovere altresì le situazioni di bisogno, di ri- 

schio, di emarginazione e di disagio sociale. Ai fini di cui 

sopra, i servizi sociali possono essere forniti a terzi fa- 

centi parte delle categorie bisognose di intervento sociale 

per motivazioni connesse all’età o a condizioni personali fa- 

miliari o sociali, sia gratuitamente sia a pagamento, a con- 

dizioni peraltro possibilmente migliori di quelle rinvenibili 

sul mercato.

La cooperativa si propone, al contempo, di far conseguire ai 

propri soci cooperatori occasioni di lavoro nel settore dei 

suindicati servizi sociali ed una remunerazione della propria 

attività lavorativa prestata a migliori condizioni di quelle 

ottenibili sul mercato. Pertanto lo scopo che i soci lavora- 

tori intendono perseguire nella propria sfera individuale è 

quello di ottenere tramite la gestione in forma associata e 

la prestazione della propria attività lavorativa a favore 

della cooperativa, continuità di occupazione con le migliori 

condizioni economiche, sociali e professionali.

Nell’ambito delle su descritte finalità ed in coerenza con i 

su citati obiettivi, la Cooperativa si propone di gestire 

stabilmente o temporaneamente, in conto proprio o di terzi, 

servizi e strutture sociali, quali a titolo esemplificativo e 

non tassativo:

1. Spazi socio-educativi per l’infanzia quali micro nidi, 

centri infanzia, nidi atelier, asili nido e servizi innovati- 

vi;

2. Servizi di baby parking e sitter a domicilio;
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3. Attività di animazione di strada ed animazione culturale;

4. Organizzazione di feste ed eventi;

5. Servizi ricreativi ed educativi per il tempo libero, quali 

ludoteche e centri estivi ( e non);

6. Percorsi di educazione e sensibilizzazione all’integrazio- 

ne sociale della diversità;

7. Percorsi di educazione ambientale per bambini e ragazzi, 

escursioni naturalistiche e week-end verdi;

8. Centri educativi e servizi socio-culturali per ragazzi e 

gestione di centri rieducativi;

9. Attività di laboratori quali teatro ed attività artisti- 

che, manipolative ed espressive;

10. Gestione di biblioteche per ragazzi e adulti, case di 

lettura, realizzazione di video-forum;

11. Formazione per operatori socio-educativi, servizi di co- 

ordinamento pedagogico e di orientamento scolastico o lavora- 

tivo, consulenza nell’ambito educativoludico-culturale;

12. Realizzazione di azioni positive per la promozione dei 

diritti dell’infanzia dell’adolescenza; 

13. Servizi di mediazione familiare e di consulenza per fami- 

glia;

14. Attività di informazione e sostegno alle scelte di geni- 

torialità;

15. Attività di doposcuola;

16. Consulenza ed interventi di recupero nelle problematiche 

dell’apprendimento.

17. Gestione delle scuole medie, elementari, materne e asili 

nido

18. Curare la gestione di centri di ospitalità per gruppi ed 

organizzare attività per il tempo libero;

19. Organizzare e gestire:

- seminari, convegni, fiere, manifestazioni, corsi di adde- 

stramento e formazione tradizionale ed a distanza con l'ausi- 

lio di tutte le tecnologie ritenute opportune;

-attività e servizi di riabilitazioni;

-centri diurni e residenziali di accoglienza e socializzazio- 

ne;

-servizi domiciliari di assistenza, sostegno e riabilitazione;

-residenze sanitarie assistite;

-comunità terapeutiche assistite;

-centri di incontro per le attività culturali, ricreative ed 

occupazionali;

-consultori, strutture sociali scolastiche e parascolastiche;

-centri di soggiorno per turismo sociale;

-servizio di trasporto per disabili;

-case famiglia, comunità alloggio, centri per disabili fisici 

e psichici;

-immobili dismessi da enti pubblici e privati;

-attività lavorative (produzione di beni o erogazione di ser- 

vizi) finalizzate all'inserimento sociale di persone svantag- 
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giate;

-servizi di telesoccorso.

Nell’ambito del suddescritto oggetto sociale la Cooperativa 

potrà compiere tutti gli atti e tutte le operazioni contrat- 

tuali di natura mobiliare,immobiliare e finanziaria necessa- 

rie per il raggiungimento degli scopi sociali e potrà avva- 

lersi di tutte le provvidenze di natura contributiva e credi- 

tizia previste dalle norme comunitarie, nazionali e regionali 

in materia.

Le attività di cui al presente oggetto sociale saranno svolte 

nel rispetto delle vigenti norme in materia di esercizio di 

professioni riservate per il cui esercizio è richiesta l'i- 

scrizione in appositi albi o elenchi.

La Cooperativa potrà partecipare a gare d'appalto indette da 

Enti Pubblici o Privati, direttamente o indirettamente anche 

in A.T.I., per lo svolgimento delle attività previste nel 

presente Statuto; potrà richiedere ed utilizzare le provviste 

disposte dalla CEE, dallo Stato, dalla Regione, dagli Enti 

locali o organismi Pubblici o Privati interessati allo svi- 

luppo della cooperazione.

La Cooperativa potrà inoltre compiere tutti gli atti e negozi 

giuridici necessari o utili alla realizzazione degli scopi 

sociali, ivi compresa la costituzione di fondi per lo svilup- 

po tecnologico o per la ristrutturazione o per il potenzia- 

mento aziendale e l'adozione di procedure di programmazione 

pluriennale finalizzate allo sviluppo o all'ammodernamento a- 

ziendale, ai sensi della legge 31.01.92, n. 59 ed eventuali 

norme modificative ed integrative; potrà inoltre accettare 

donazioni o lasciti. 

Ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 28 maggio 

2001 (attuativo della legge misura 185/2000 misura micro im- 

presa) art. 12 punto 4, non sono consentiti atti di trasferi- 

mento di quote di partecipazione societaria che facciano ve- 

nir meno le condizioni soggettive e di disoccupazione e di 

residenza fissate all’art. 17 comma 1 e 2 dello stesso decre- 

to legislativo per almeno cinque anni dalla data della deli- 

berazione di ammissione alle agevolazioni. 

TITOLO III

SOCI COOPERATORI

ART.5 

Il numero dei soci è variabile e non può essere inferiore al 

minimo (tre) stabilito dalla legge.

Possono essere soci tutte le persone fisiche aventi la capa- 

cità di agire, ed in particolare coloro che abbiano maturato 

una capacità professionale nei settori di cui all’oggetto 

della cooperativa o che comunque possano collaborare al rag- 

giungimento dei fini sociali con la propria attività lavora- 

tiva o professionale.

L’ammissione è finalizzata allo svolgimento effettivo dello 

scambio mutualistico e all’effettiva partecipazione del socio 
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all’attività economica della cooperativa; l’ammissione deve 

essere coerente con la capacità economica della cooperativa 

di soddisfare gli interessi dei soci, anche in relazione alle 

strategie imprenditoriali di medio e lungo periodo.

Soci Cooperatori: possono essere soci cooperatori, quindi, 

tutte le persone fisiche aventi capacità di agire, che eser- 

citano l’arte o il mestiere corrispondenti alla specialità 

della cooperativa e abbiano maturato una capacità professio- 

nale nei settori definiti nell’oggetto della società e che 

attivamente possano collaborare al raggiungimento dei fini 

sociali.

Possono essere soci anche tecnici, consulenti e/o collabora- 

tori aventi una specifica caratterizzazione professionale nel 

numero ritenuto indispensabile per il buon funzionamento del- 

la società.

Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mutualisti- 

ci, i soci instaurano con la cooperativa un ulteriore rappor- 

to di lavoro, in forma subordinata, nelle diverse tipologie 

previste dalla legge, o autonoma, ovvero in qualsiasi altra 

forma consentita dalla legislazione italiana.

In considerazione della peculiare posizione giuridica del so- 

cio lavoratore, la prestazione di lavoro dello stesso ed l 

relativo trattamento economico e normativo sono disciplinati 

da apposito Regolamento, redatto dal Consiglio di amministra- 

zione ed approvato dall’assemblea dei soci in conformità a 

quanto stabilito dalla legge 142/2001 e successive modifica- 

zioni.

Possono altresì essere soci, quando il numero dei soci  sia 

pari o superiore a nove, soggetti diversi dalle persone fisi- 

che, ed in particolare persone giuridiche pubbliche o 

private. 

Inoltre, le nuove ammissioni non devono compromettere l’ero- 

gazione del servizio mutualistico in favore dei soci preesi- 

stenti.

Non possono essere soci coloro che, esercitando in proprio 

imprese identiche o affini a quella della cooperativa, svol- 

gano un’attività effettivamente concorrente o in contrasto 

con quella della cooperativa stessa. A tal fine, l’organo am- 

ministrativo dovrà valutare i settori ed i mercati economici 

in cui operano i soci, nonchè le loro dimensioni imprendito- 

riali.

Ogni socio è iscritto in una apposita sezione del libro soci 

in base all’appartenenza alle varie categorie.

Per la disciplina dei diritti dei soci si richiama quanto 

previsto dall’art.2476 c.c.

ART. 5/bis 

Categorie speciali di soci

I Soci volontari prestano la loro attività gratuitamente ed 

esclusivamente per fini di solidarietà.

Il numero dei soci volontari non può superare la metà del nu- 
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mero complessivo dei soci.

Ai soci volontari non si applicano i contratti collettivi e 

le norme di legge in materia di lavoro subordinato ed autono- 

mo, ad eccezione delle norme in materia di assicurazione con- 

tro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali.

Ai soci volontari può essere corrisposto soltanto il rimborso 

spese effettivamente sostenute e documentate sulla base dei 

parametri stabiliti dalla cooperativa sociale e per la tota- 

lità dei soci.

Nella gestione dei servizi socio-sanitari ed educativi, da 

effettuarsi in applicazione dei contratti stipulati con ammi- 

nistrazioni pubbliche, le prestazioni dei soci volontari pos- 

sono essere utilizzate in misura complementare e non sostitu- 

tiva rispetto ai parametri di impiego di operatori professio- 

nali previsti dalle disposizioni vigenti.

Possono essere ammessi alla Cooperativa soci sovventori di 

cui all’art.4 della legge 31.01.92, n. 59/92.

Questi ultimi soci, nei limiti previsti dalla legge, possono 

essere nominati in seno al Consiglio di Amministrazione. Il 

rapporto con i soci sovventori sarà disciplinato, in confor- 

mità alla normativa vigente in materia, da apposito regola- 

mento approvato dall’assemblea ordinaria dei soci.

L’organo amministrativo può deliberare, nei limiti previsti 

dalla legge, l’ammissione di nuovi soci cooperatori in una 

categoria speciale in ragione dell’interesse al loro inseri- 

mento nell’impresa.

L’Organo amministrativo può ammettere alla categoria dei soci 

speciali coloro che sono in grado di concorrere, ancorché 

parzialmente, al raggiungimento degli scopi sociali ed econo- 

mici, in coerenza con le strategie di medio e lungo periodo 

della cooperativa.

La delibera di ammissione dell’Organo amministrativo, in con- 

formità con quanto previsto da apposito regolamento, stabili- 

sce:

nel rispetto del limite massimo di legge e del principio di 

parità del trattamento, la durata del periodo di inserimento 

del socio speciale;

i criteri e le modalità attraverso i quali si articolano le 

fasi di inserimento nell’assetto produttivo della cooperativa;

la quota che il socio speciale deve sottoscrivere al momento 

dell’ammissione, nel rispetto del limite minimo stabilito 

dalla legge.

Ai soci speciali può essere erogato il ristorno, previsto 

dall’articolo 22 anche in misura inferiore ai soci ordinari, 

in relazione  ai costi di inserimento nell’impresa cooperati- 

va. Ai soci speciali non spetta comunque l’attribuzione dei 

ristorni nelle forme di aumento della quota sociale.

Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di 

partecipare alle assemblee ed esercita il diritto di voto so- 

lamente in occasione delle assemblee ordinarie convocate per 
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l’approvazione del bilancio. Non può rappresentare in assem- 

blea altri soci.

Alla data di scadenza del periodo di inserimento, il socio 

speciale è ammesso a godere i diritti che spettano agli altri 

soci cooperatori a condizione che, come previsto dal regola- 

mento e dalla delibera di ammissione, egli abbia rispettato 

gli impegni di partecipazione all’attività economica della 

cooperativa, finalizzati al proprio inserimento nell’organiz- 

zazione aziendale. In tal caso, l’Organo amministrativo deve 

comunicare la delibera di ammissione in qualità di socio or- 

dinario all’interessato, secondo le modalità e con gli effet- 

ti previsti dall’art.7.

In caso di mancato rispetto dei suddetti livelli, l’Organo 

amministrativo può deliberare il provvedimento di esclusione 

nei confronti del socio speciale secondo i termini e le moda- 

lità infra previste.

ART.6

DOMANDA DI AMMISSIONE

Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare 

all’organo amministrativo domanda scritta che dovrà contenere:

a) l’indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo 

di nascita;

b) l’indicazione della effettiva attività svolta, della con- 

dizione professionale, delle specifiche competenze possedute;

c) la dichiarazione di non svolgere attività concorrenti o in 

contrasto con quella della cooperativa;

d) l’ammontare della quota che propone di sottoscrivere, la 

quale non dovrà comunque essere inferiore, né superiore al 

limite minimo e massimo fissati dalla legge;

e) la dichiarazione di attenersi al presente statuto ed alle 

deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali;

f) la dichiarazione di accettazione della clausola compromis- 

soria di cui all’articolo 27 del presente statuto nei limiti 

previsti dalla legge.

g) Se trattasi di persona fisica ditta individuale, l’indica- 

zione delle generalità del titolare e della persona valida- 

mente autorizzata ad impegnare la ditta;

h) il nominativo della ditta e l’insegna;

i) il numero di iscrizione alla Camera di Commercio;

l) la sede della Ditta.

La ditta individuale deve altresì allegare il certificato 

rilasciato dalla Camera di Commercio con la indicazione della 

inesistenza di procedure concorsuali,nonchè dei poteri alla 

persona che può obbligare validamente la ditta.

L’Organo amministrativo, accertata la sussistenza dei requi- 

siti e delle condizioni di cui al precedente articolo 5 e 

l’inesistenza delle cause di incompatibilità indicati dal me- 

desimo art.5, delibera entro sessanta giorni sulla domanda e 

stabilisce le modalità ed i termini per il versamento del ca- 

pitale sociale.
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La delibera di ammissione deve essere comunicata all’interes- 

sato e annotata a cura degli amministratori nel libro dei so- 

ci dopo che il nuovo socio abbia effettuato il versamento del 

capitale secondo le modalità e nei termini definiti dalla de- 

libera di ammissione.

Qualora l’accoglimento della domanda di ammissione determini 

il superamento dei limiti previsti dall’articolo 2519, comma 

2, del codice civile e, conseguentemente, l’obbligo per la 

cooperativa di applicare le disposizioni in materia di so- 

cietà per azioni, gli amministratori devono convocare l’as- 

semblea per la modificazione dello statuto.

In tal caso, la delibera di ammissione deve essere comunicata 

all’interessato e annotata a cura degli amministratori nel 

libro dei soci dopo che l’assemblea abbia proceduto alla mo- 

dificazione dello statuto.

In caso di rigetto della domanda di ammissione, gli ammini- 

stratori devono motivare entro sessanta giorni la relativa 

delibera e comunicarla all’interessato. In tal caso, l’aspi- 

rante socio può, entro sessanta giorni dalla comunicazione, 

chiedere che sulla domanda di ammissione si pronunci l’assem- 

blea dei soci in occasione della sua prima successiva convo- 

cazione.

Nel caso di deliberazione difforme da quella dell’organo am- 

ministrativo, quest’ultimo è tenuto a recepire quanto stabi- 

lito dall’assemblea con deliberazione da assumersi entro 

trenta giorni dalla data dell’assemblea stessa.

L’Organo amministrativo illustra nella relazione di bilancio 

le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo all’am- 

missione dei nuovi soci.

ART.7 – OBBLIGHI DEL SOCIO

Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dal- 

lo statuto, i soci sono obbligati:

a) al versamento, con le modalità e nei termini fissati 

dall’Organo amministrativo:

- della quota sottoscritta;

- della tassa di ammissione, a titolo di rimborso delle spese 

di istruttoria della domanda di ammissione;

- del sovrapprezzo, eventualmente determinato dall’Assemblea 

in sede di approvazione del bilancio su proposta degli ammi- 

nistratori;

b) all’osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e 

delle deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali.

c) a mettere a disposizione le loro capacità professionali e 

il loro lavoro in relazione al tipo e allo stato dell’atti- 

vità svolta, nonchè alla quantità delle prestazioni di lavoro 

disponibile per la cooperativa stessa, come previsto nell’ul- 

teriore rapporto instaurato e ferme restando le esigenze del- 

la cooperativa.

Per tutti i rapporti con la cooperativa il domicilio dei soci 

è quello risultante dal libro soci.
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ART.8 – DIRITTI DEI SOCI

I soci cooperatori hanno i diritti patrimoniali ed ammini- 

strativi previsti dalla legge.

I soci cooperatori, ancorché tra gli stessi e la cooperativa 

non intercorra attualmente un rapporto di lavoro, concorrono 

alla gestione dell’impresa partecipando alla formazione degli 

organi sociali e alla definizione della struttura di direzio- 

ne e conduzione dell’impresa; partecipano alla elaborazione 

di programmi di sviluppo e alle decisioni concernenti le 

scelte strategiche, nonchè alla realizzazione dei processi 

produttivi dell’azienda; partecipano al rischio d’impresa, ai 

risultati economici ed alle decisioni sulla loro destinazio- 

ne. Il tutto ai sensi dell’art.1 della legge 3 aprile 2001 

n.142.

I soci cooperatori hanno i diritti patrimoniali ed ammini- 

strativi previsti dalla legge.

La partecipazione dei soci cooperatori alla elaborazione di 

programmi di sviluppo e alle decisioni concernenti le scelte  

strategiche, nonchè alla realizzazione dei processi produtti- 

vi dell’azienda, con funzione informativa e consultiva, ha 

luogo mediante sottoposizione delle relative questioni da 

parte dell’organo amministrativo all’assemblea, e conseguenti 

deliberazioni assunte dai soli soci cooperatori, con esclu- 

sione dei portatori di strumenti finanziari.

Nonostante la partecipazione al rischio d’impresa da parte 

dei soci lavoratori, rimane impregiudicato il diritto degli 

stessi a percepire in ogni caso il trattamento economico mi- 

nimo inderogabile per tutta la durata del rapporto di lavoro 

ed in relazione alla concreta tipologia dello stesso, anche 

eventualmente in assenza di occasioni di lavoro per la coope- 

rativa e quindi di effettiva prestazione del lavoro, salvo 

che in dipendenza di tali eventi si dia luogo a interruzione 

o cessazione del rapporto di lavoro, e salvo il caso di crisi 

aziendale, deliberata dall’assemblea ai sensi dell’art.6 del- 

la legge n. 142/2001.

I soci che non partecipano all’amministrazione hanno diritto 

di avere dagli amministratori notizie sullo svolgimento degli 

affari sociali e di consultare, anche tramite professionisti 

di loro fiducia, i libri sociali e i documenti relativi 

all’amministrazione.

ART. 9 – PERDITA DELLA QUALITA’ DI SOCIO

La qualità di socio si perde:

1. per recesso, esclusione, fallimento o per causa di morte.

ART.10 – RECESSO DEL SOCIO

Oltre che nei  casi previsti dalla legge, può recedere il so- 

cio:

a) che abbia perduto i requisiti per l’ammissione;

b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungi- 

mento degli scopi sociali.

La dichiarazione di recesso deve essere comunicata con racco- 
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mandata alla società.

Spetta all’organo amministrativo constatare, entro sessanta 

giorni dalla comunicazione di recesso, se ricorrano i motivi 

che, a norma di legge e del presente statuto, legittimino il 

recesso.

Qualora  i presupposti del recesso non sussistano, gli ammi- 

nistratori  devono darne immediata comunicazione al socio, 

che entro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazio- 

ne, può attivare le procedure arbitrali di cui al successivo 

articolo 27.

Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale 

dalla comunicazione del provvedimento di accoglimento della 

domanda, trasmessa all’interessato mediante lettera raccoman- 

data con ricevuta di ritorno.

Per quanto riguarda i rapporti mutualistici, salva diversa 

motivata delibera dell’organo amministrativo, il recesso ha 

effetto con la chiusura dell’esercizio in corso, se comunica- 

to tre mesi prima, e in caso contrario, con la chiusura 

dell’esercizio successivo.

ART.11 – ESCLUSIONE

L’esclusione sarà deliberata dall’organo amministrativo, ol- 

tre che nei casi previsti dalla legge, nei confronti del so- 

cio:

a) che perda i requisiti per l’ammissione alla cooperativa;

b) che non sia più in condizione di svolgere l’attività lavo- 

rativa dedotta nel contratto sociale;

c) che non ottemperi alle disposizioni del presente statuto, 

dei regolamenti sociali, delle deliberazioni legalmente adot- 

tate dagli organi sociali, con inadempimenti che non consen- 

tano la prosecuzione del rapporto;

d) che, senza giustificato motivo, si renda moroso nel versa- 

mento della quota sociale sottoscritta o nei pagamenti di e- 

ventuali debiti contratti ad altro titolo verso la società;

e) che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompati- 

bilità previste dall’art.5, o che comunque svolga o tenti di 

svolgere attività in concorrenza alla cooperativa senza la 

prevista autorizzazione dell’organo amministrativo;

f) che nell’esecuzione del proprio lavoro commetta atti valu- 

tabili quale notevole inadempimento degli obblighi sociali;

g) che arrechi, in qualunque modo, gravi danni materiali alla 

cooperativa o assuma iniziative o comportamenti pregiudizie- 

voli per il conseguimento dello scopo mutualistico o dell’og- 

getto sociale;

h) che venga condannato con sentenza penale irrevocabile per 

reati che importino l’interdizione anche temporanea dai pub- 

blici uffici, nonchè per reati che, per le modalità di esecu- 

zione e la gravità, non consentano la prosecuzione del rap- 

porto;

i) nei confronti del quale se socio lavoratore sussista una 

giusta causa o un giustificato motivo di licenziamento. Ri- 
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correndo quest’ultima eventualità, l’esclusione determina au- 

tomaticamente lo scioglimento del rapporto di lavoro, ai sen- 

si dell’art. 5, comma 2, della legge n. 142/2001, senza ne- 

cessità di apposito atto di licenziamento; in tal caso, però, 

l’esclusione deve essere preceduta da contestazione dell’ad- 

debito al socio lavoratore, nel rispetto dei termini e delle 

formalità prescritte per il caso di licenziamento ( in parti- 

colare, con l’osservanza di quanto prescritto dall’art.7 del- 

la legge n. 300/1970, e dall’art. 3 della legge n. 604/1966, 

in modo da garantire al socio lavoratore le medesime garanzie 

previste dalla legge per il licenziamento medesimo.

Ai sensi dell’art. 2533, ultimo comma, del codice civile, il 

rapporto di lavoro tra socio escluso e cooperativa si scio- 

glie con effetto immediato per l’effetto dell’esclusione. 

L’iscrizione del socio cooperatore  nelle liste di colloca- 

mento, ai fini dell’erogazione dei trattamenti di disoccupa- 

zione, non determina la perdita dello stato di socio della 

cooperativa.

Contro la deliberazione di esclusione il socio, entro sessan- 

ta giorni dalla comunicazione inviata mediante lettera racco- 

mandata con ricevuta di ritorno, può attivare le procedure 

arbitrali di cui all’articolo 27.

L’esclusione diventa operante dall’annotazione nel libro dei 

soci, da farsi a cura degli Amministratori.

ART. 12 – LIQUIDAZIONE

I Soci receduti od esclusi hanno soltanto il diritto al rim- 

borso del capitale da essi effettivamente versato ed even- 

tualmente rivalutato ai sensi dei successivi articoli 15 e 

18, lettera c), la cui liquidazione – eventualmente ridotta 

in proporzione alle perdite imputabili al capitale – avrà 

luogo sulla base del  bilancio dell’esercizio nel quale si è 

verificato lo scioglimento del rapporto sociale.

La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrapprezzo, 

ove versato, qualora sussista nel patrimonio della cooperati- 

va e non sia stato destinato ad aumento gratuito del capitale 

ai sensi dell’articolo 2545-quinquies del codice civile.

Il pagamento deve essere fatto entro 180 giorni dall’approva- 

zione del bilancio stesso.

La liquidazione o il rimborso della frazione di capitale as- 

segnata al socio ai sensi del successivo articolo 15, può es- 

sere corrisposta in più rate, unitamente agli interessi lega- 

li, entro un termine massimo di cinque anni.

ART.13 – MORTE DEL SOCIO

In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio 

defunto hanno diritto di ottenere il rimborso delle quote in- 

teramente liberate, eventualmente rivalutate, nella misura e 

con le modalità di cui al precedente articolo 12.

Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare, 

unitamente alla richiesta di liquidazione del capitale di 

spettanza, atto notorio o altra idonea documentazione, dalla 
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quale risulti chi sono gli aventi diritto.

Nell’ipotesi di più eredi o legatari, essi dovranno indicare 

quello tra essi che li rappresenterà di fronte alla Società 

entro 6 mesi dalla data del decesso.

In difetto di tale designazione si applica l’art. 2347, commi 

2 e 3 del codice civile.

Gli eredi provvisti dei requisiti per l’ammissione alla So- 

cietà possono richiedere di subentrare nella partecipazione 

del socio deceduto. L’ammissione sarà deliberata dall’Organo 

amministrativo, previo accertamento dei requisiti, con le mo- 

dalità e le procedure di cui al presente art.6. In mancanza 

si provvede alla liquidazione ai sensi del precedente art.12.

ART.14 

TERMINI DI DECADENZA, LIMITAZIONI AL RIMBORSO, RESPONSABILI- 

TA’ DEI SOCI CESSATI

I soci receduti od esclusi e gli eredi del socio deceduto do- 

vranno richiedere il rimborso della quota versata entro i 5 

anni dalla data di approvazione del bilancio dell’esercizio 

nel quale lo scioglimento del rapporto sociale è divenuto o- 

perativo.

Il socio che cessa di far parte della società risponde verso 

questa,per il pagamento dei conferimenti non versati, per un 

anno dal giorno in cui il recesso o la esclusione hanno avuto 

effetto.

Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo 

si manifesta l'insolvenza della società, il socio uscente è 

obbligato verso questa nei limiti di quanto ricevuto. Nello 

stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili verso 

la società gli eredi del socio defunto.

Le quote per le quali non sarà richiesto il rimborso nel ter- 

mine suddetto saranno devolute con deliberazione dell’organo 

amministrativo al fondo di riserva legale. 

TITOLO IV

RISTORNI

ART. 15 - RISTORNI

L’assemblea che approva il bilancio può deliberare, su propo- 

sta dell’organo amministrativo, in materia di ristorni ai so- 

ci cooperatori, ripartiti in proporzione alla quantità e/o 

qualità delle prestazioni lavorative erogate dai soci medesi- 

mi, nel rispetto dei limiti e delle condizioni stabilite dal- 

la normativa vigente, dalle disposizioni del presente statuto 

e dal relativo apposito regolamento.

Il ristorno è ripartito tra i soci cooperatori proporzional- 

mente alla qualità e alla quantità degli scambi mutualistici 

in conformità con i criteri stabiliti dall’apposito regola- 

mento.

L’assemblea può deliberare la ripartizione dei ristorni a 

ciascun socio:

a. in forma liquida;

b. mediante aumento delle rispettive quote.
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I ristorni attribuiti ai soci lavoratori, che costituiscono 

maggiorazione della relativa retribuzione, non possono in 

nessun caso superare la misura del trenta per cento dei trat- 

tamenti retributivi complessivi dovuti ai sensi dell’art.3, 

comma 1, e comma 2, lettera a), della legge 3 aprile 2001 

n.142.

TITOLO V

PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE

ART.16 – ELEMENTI COSTITUTIVI

Il patrimonio della cooperativa è costituito:

a) dal capitale sociale,che è variabile ed è formato dai con- 

ferimenti effettuati dai soci cooperatori, rappresentati da 

quote, ciascuna del valore non inferiore ad euro CENTO VIRGO- 

LA ZERO ZERO e non superiore ai limiti stabiliti dalla legge;

b) dalla riserva legale formata con gli utili di cui all’ar- 

ticolo 18 e con il valore delle quote eventualmente non rim- 

borsate ai soci receduti od esclusi ed agli eredi dei soci 

deceduti;

c)dall’eventuale sovrapprezzo formato con le somme versate 

dai soci ai sensi del precedente articolo 7; 

d)dalla riserva straordinaria;

e)da ogni altro fondo di riserva costituito dall’assemblea 

e/o previsto per legge.

Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la cooperativa 

con il suo patrimonio e, conseguentemente, i soci nel limite 

delle quote sottoscritte.

Le riserve, salva quella di cui alla precedente lettera c), 

sono indivisibili e, conseguentemente,non possono essere ri- 

partite tra i soci cooperatori  durante la vita della coope- 

rativa, né all’atto dello scioglimento.

ART.17 – CARATTERISTICHE DELLE QUOTE

Le partecipazioni dei soci cooperatori non possono costituire 

oggetto di pegno o sequestro a favore dei creditori partico- 

lari dei soci medesimi finchè dura la società; a seguito del 

verificarsi di una causa di scioglimento e della relativa i- 

scrizione nel registro delle imprese il relativo divieto vie- 

ne meno.

Le quote, inoltre, non possono essere sottoposte a pegno o 

vincoli volontari, né essere cedute senza l’autorizzazione 

dell’organo amministrativo.

Il socio che intenda trasferire le proprie quote deve darne 

comunicazione all’organo amministrativo con lettera raccoman- 

data. Salvo espressa autorizzazione dell’organo amministrati- 

vo, la cessione può essere effettuata esclusivamente per 

l’intera quota detenuta dal socio.

Il provvedimento dell’organo amministrativo deve essere comu- 

nicato al socio entro sessanta giorni dal ricevimento della 

richiesta, decorsi i quali il socio è libero di trasferire la 

propria partecipazione e la cooperativa deve iscrivere nel 

libro soci l’acquirente, a condizione che lo stesso abbia i 
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requisiti previsti dall’articolo 5.

In caso di diniego dell’autorizzazione, l’organo amministra- 

tivo deve motivare la relativa delibera e comunicarla entro 

sessanta giorni al socio interessato, il quale entro i suc- 

cessivi sessanta giorni dalla comunicazione, può attivare le 

procedure arbitrali di cui all’articolo 27, oppure proporre 

opposizione al tribunale.

ART.18 – BILANCIO DI ESERCIZIO

L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31  dicembre di ogni 

anno.

Alla fine di ogni esercizio sociale l'organo amministrativo 

provvede alla redazione del bilancio, previo esatto inventa- 

rio, da compilarsi in conformità alle norme di legge. 

Il bilancio deve essere presentato all’assemblea dei soci per 

l’approvazione entro centoventi giorni dalla chiusura dell’e- 

sercizio sociale, ovvero entro centottanta giorni qualora ri- 

corrano le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 2364 

c.c., certificate dall’organo amministrativo in sede di rela- 

zione sulla gestione.

L’assemblea che approva il bilancio delibera dei limiti e 

delle modalità previste sulla distribuzione degli utili an- 

nuali destinandoli:

a) a riserva legale indivisibile nella misura non inferiore 

al 30%;

b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo del- 

la cooperazione di cui all’art.11 della legge 31.1.92 n.59, 

nella misura del 3%;

c) a rivalutazione gratuita del capitale sociale, nei limiti 

ed alle condizioni previsti dall’art.7 della legge 31 gennaio 

1992, n.59;

d) ad eventuale ripartizione dei ristorni nel rispetto dei 

limiti e delle modalità previste dal precedente articolo 15;

a) ad eventuale remunerazione del capitale sociale effettiva- 

mente versato in misura non superiore al limite stabilito 

dalla legge ai fini del riconoscimento dei requisiti mutuali- 

stici;

b) la restante parte a riserva straordinaria ovvero ai fondi 

di cui alla lettera d) ed e) dell’art.16.

Gli utili debbono essere prevalentemente destinati a finalità 

mutualistiche, intendendo per tali l’incremento delle riserve 

di natura indivisibile, il contributo al Fondo mutualistico e 

l’erogazione del ristorno.

La ripartizione di ristorni ai soci cooperatori, ai sensi del 

precedente articolo 15, è consentita solo una volta effettua- 

te le destinazioni degli utili di cui alle precedenti lettera 

a) e b).

TITOLO VI

RIUNIONE DEI SOCI E ORGANI SOCIALI

ART.19 – DECISIONE DEI SOCI

I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza 
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dalla legge, dal presente statuto, nonchè sugli argomenti che 

uno o più amministratori o tanti soci che rappresentano alme- 

no un terzo del numero complessivo degli aventi diritto al 

voto sottopongono alla loro approvazione.

In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:

1) l’approvazione del bilancio, la ripartizione del ristorno 

e la distribuzione degli utili;

2) la nomina degli amministratori e la struttura dell’organo 

amministrativo e l’ammontare dei compensi;

3) la nomina dei sindaci e del presidente del collegio sinda- 

cale e l’ammontare dei compensi;

4) le modificazioni dell’atto costitutivo;

5) la eventuale decisione di aderire ad un gruppo cooperativo 

paritetico;

6) la decisione di compiere operazioni che portano una so- 

stanziale modificazione dell’oggetto sociale o una rilevante 

modificazione dei diritti dei soci;

7) l’approvazione dei regolamenti interni;

8) la nomina dei liquidatori e i criteri di svolgimento della 

liquidazione.

Le decisioni di competenza dei soci sono assunte mediante de- 

liberazione assembleare, con le modalità previste dall’arti- 

colo 2479-bis del codice civile.

ART.20 – ASSEMBLEE

La convocazione dell’Assemblea a cura dell’Organo Amministra- 

tivo deve effettuarsi mediante lettera raccomandata A.R., 

e-mail, fax, inviata almeno 8 giorni prima dell’adunanza, con 

affissione del relativo avviso presso la sede sociale almeno 

8 giorni prima della data dell’adunanza, ovvero con qualsiasi 

altro mezzo idoneo ad assicurare la prova dell’avvenuto rice- 

vimento, fatto pervenire ai soci al domicilio risultante dal 

libro soci e  contenente l’ordine del giorno, il luogo, la 

data e l’ora della prima e della seconda convocazione, che 

deve essere fissata in un giorno diverso da quello della pri- 

ma.

In mancanza dell’adempimento delle suddette formalità, l’As- 

semblea si reputa validamente costituita quando siano presen- 

ti o rappresentati tutti i soci con diritto di voto e siano 

presenti,o informati della riunione, tutti gli Amministratori 

e i Sindaci effettivi, se nominati. Tuttavia ciascuno degli 

intervenuti può opporsi alla discussione degli argomenti sui 

quali non si ritenga sufficientemente informato.

ART.21 – 

COSTITUZIONE E QUORUM DELIBERATIVI

In prima convocazione l’Assemblea è regolarmente costituita 

quando siano presenti o rappresentati la metà più uno dei so- 

ci aventi diritto al voto. In seconda convocazione l’Assem- 

blea è regolarmente costituita qualunque sia il numero dei 

soci intervenuti o rappresentati aventi diritto al voto.

L’Assemblea delibera a maggioranza assoluta, ad eccezione dei 
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casi previsti dai numeri 4, 6 e 7 del precedente articolo 19, 

per i quali è necessario il voto favorevole della maggioranza 

assoluta dei soci aventi diritto al voto.

ART. 22 – VOTAZIONI

Per le votazioni si procederà normalmente col sistema della 

alzata di mano, salva diversa deliberazione dell’Assemblea. 

Sono escluse le votazioni a scrutinio segreto.

Art. 23 – VOTO

Nelle assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano i- 

scritti nel libro soci da almeno 90 giorni e che non siano in 

mora nei versamenti delle quote sottoscritte.

Ciascun socio persona fisica ha un solo voto, qualunque sia 

l’ammontare della sua partecipazione.

I soci, che per qualsiasi motivo, non possono intervenire 

personalmente all’Assemblea, hanno la facoltà di farsi rap- 

presentare, mediante delega scritta, soltanto da un altro so- 

cio avente diritto al voto, appartenente alla medesima cate- 

goria di socio cooperatore, e che non sia Amministratore, 

Sindaco o dipendente come disposto nell’art.2372 del Codice 

Civile.

Ciascun socio cooperatore può rappresentare solo 1 (uno) so- 

cio.

Il socio imprenditore individuale può farsi rappresentare in 

Assemblea anche dal coniuge, dai parenti entro il terzo grado 

o dagli affini entro il secondo che collaborano all’impresa. 

La delega non può essere rilasciata con il nome del rappre- 

sentante in bianco.

ART.24

PRESIDENZA DELL’ASSEMBLEA

L’Assemblea è presieduta dall’Amministratore Unico o dal pre- 

sidente dell’Organo amministrativo ed in sua assenza dal vice 

presidente, ed in assenza anche di questi, dalla persona de- 

signata dall’Assemblea stessa, col voto della maggioranza dei 

presenti.

Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio. 

La nomina del segretario non ha luogo quando il verbale è re- 

datto da un notaio.

ART.25 – AMMINISTRAZIONE

La cooperativa può essere amministrata, alternativamente, da 

un amministratore unico o da un consiglio di amministrazione 

composto da tre o più membri, su decisione dei soci in sede 

di nomina.

In caso di nomina del consiglio di amministrazione, l’ammini- 

strazione della cooperativa deve essere affidata anche a sog- 

getti soci. L’Amministratore unico deve essere scelto tra i 

soci cooperatori.

Gli amministratori restano in carica per il periodo determi- 

nato dai soci al momento della nomina, comunque non superiore 

a tre esercizi.

Gli amministratori possono essere rieletti.
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La cessazione degli amministratori per scadenza del periodo 

determinato dai soci ha effetto dal momento in cui il nuovo 

organo amministrativo è stato ricostituito.

Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento della no- 

mina, il consiglio di amministrazione elegge fra i suoi mem- 

bri un presidente.

Le decisioni degli amministratori devono essere trascritte 

senza indugio nel libro delle decisioni degli amministratori. 

Il consiglio di amministrazione è convocato dal Presidente 

tutte le volte nelle quali vi sia materia su cui deliberare 

ovvero quando lo richiedano un terzo degli amministratori. La 

convocazione, recante l’ordine del giorno, la data, il luogo 

e l’ora della riunione, deve essere spedita a tutti gli ammi- 

nistratori, sindaci effettivi e revisore, se nominati, con 

qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova dell’avvenuto 

ricevimento, almeno tre giorni prima dell’adunanza e, in caso 

di urgenza, almeno un giorno prima.

Le adunanze del consiglio di amministrazione e le sue delibe- 

razioni sono valide, anche senza comunicazione formale, quan- 

do intervengono tutti i consiglieri in carica ed i sindaci 

effettivi, se nominati.

Per la validità delle deliberazioni del consiglio di ammini- 

strazione è necessaria la presenza effettiva della maggioran- 

za dei membri in carica; le deliberazioni sono prese con la 

maggioranza assoluta dei voti dei presenti. In caso di parità 

dei voti, la proposta si intende respinta. Delle deliberazio- 

ni della seduta si redige un verbale, firmato dal presidente 

e dal segretario se nominato, il quale deve essere trascritto 

nel libro delle decisioni degli amministratori.

Il consiglio di amministrazione ha tutti i poteri per l’ammi- 

nistrazione della cooperativa. In sede di nomina possono tut- 

tavia essere indicati limiti ai poteri degli amministratori. 

Il consiglio di amministrazione può affidare specifici inca- 

richi a singoli amministratori o a un comitato esecutivo, de- 

legando loro i necessari poteri e precisando i contenuti, i 

limiti e le modalità di esercizio della delega. Non possono 

essere delegati i poteri concernenti le materie indicate 

all’art. 2475, comma 5, c.c. nonchè i poteri in materia di 

ammissione, di recesso ed esclusione dei soci. Il consiglio 

di amministrazione deve inoltre deliberare in forma collegia- 

le nei casi in cui oggetto della decisione siano la remunera- 

zione della prestazione mutualistica, il ristorno, il confe- 

rimento, la cessione o l’acquisto di azienda o di ramo d’a- 

zienda, la costituzione o assunzione di una partecipazione in 

altra società.

Ogni 180 giorni gli organi delegati devono riferire agli Am- 

ministratori e al Collegio sindacale sul generale andamento 

della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonchè 

sulle operazioni di maggior rilievo, in termini di dimensioni 

o caratteristiche, effettuate dalla Cooperativa e dalle sue 
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controllate.

Gli amministratori relazionano, in occasione dell’approvazio- 

ne del bilancio di esercizio, sui criteri seguiti nella ge- 

stione sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico, 

con particolare riferimento alla sussistenza del requisito 

della prevalenza mutualistica o alle azioni che si intendono 

intraprendere per riacquistare il requisito stesso in caso di 

perdita temporanea ai sensi dell’articolo 2545-octies c.c.

Nella medesima relazione gli amministratori devono illustrare 

le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo all’am- 

missione di nuovi soci.

L’amministratore unico ha la rappresentanza legale della so- 

cietà di fronte all’autorità giudiziaria o amministrativa e 

di fronte a terzi; la firma sociale è delegata al presidente 

del C.d.A. o all’amministratore unico, che è investito dei 

più ampi poteri per la gestione della società, esclusi solo 

quelli riservati all’Assemblea dalla legge o dal presente 

statuto.

In caso di nomina del consiglio di amministrazione, la rap- 

presentanza della cooperativa spetta al presidente del 

Consiglio, al vicepresidente ed ai consiglieri delegati, se 

nominati.

In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più amministratori, 

gli altri provvedono a sostituirli nei modi previsti 

dall’art.2386 del codice civile.

Se viene meno la maggioranza degli Amministratori, quelli ri- 

masti in carica devono ricorrere alla decisione dei soci per 

la sostituzione dei mancanti.

In caso di mancanza sopravvenuta dell’Amministratore unico o 

di tutti gli Amministratori, il ricorso alla decisione dei 

soci deve essere fatto d’urgenza dal Collegio sindacale, se 

nominato, il quale può compiere nel frattempo gli atti di or- 

dinaria amministrazione. In caso di mancanza del Collegio 

sindacale, l’Amministratore unico o gli amministratori sono 

tenuti a far ricorso alla decisione dei soci e rimangono in 

carica fino alla sua sostituzione.

Spetta alla decisione dei soci determinare gli eventuali com- 

pensi dovuti agli Amministratori e ai membri del Comitato e- 

secutivo, se nominato. In presenza di amministratori investi- 

ti di particolari cariche, la remunerazione degli stessi è 

stabilita dall’organo amministrativo, sentito il parere del 

collegio sindacale, se nominato.

ART.26 – ORGANO DI CONTROLLO

Ove si verificassero i presupposti di legge di cui all’arti- 

colo 2543, comma 1, c.c., la cooperativa procede alla nomina 

del collegio sindacale, composto anche da un sindaco unico o 

da un revisore eletto dall’assemblea, secondo la vigente nor- 

mativa.

L’assemblea determina il compenso tenuto conto delle tariffe 

professionali e designa altresì l’eventuale presidente.
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L’assemblea nomina il presidente del collegio stesso.

I sindaci durano in carica tre esercizi e scadono alla data 

dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio re- 

lativo al terzo esercizio della carica. Essi sono rieleggibi- 

li.

Non possono essere nominati alla carica di sindaco, e se no- 

minati decadono dall’ufficio, coloro che si trovano nelle 

condizioni previste dall’articolo 2399 c.c.

I sindaci possono essere revocati solo per giusta causa e con 

decisione dei soci. La  decisione di revoca deve essere ap- 

provata con decreto del Tribunale, sentito l’interessato.

In caso di morte, di decadenza o rinunzia di un sindaco, su- 

bentra il supplente oppure i supplenti in ordine di età. I 

sindaci restano in carica fino alla decisione dei soci per 

l’integrazione del collegio, da adottarsi su iniziativa 

dell’organo amministrativo, nei successivi trenta giorni. I 

nuovi nominati scadono insieme con quelli in carica.

Il collegio sindacale deve vigilare sull’osservanza della 

legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza dell’as- 

setto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dal- 

la società e sul suo concreto funzionamento.

A tal fine, i sindaci (in caso di organo collegiale) possono 

in qualsiasi momento procedere, anche individualmente , ad 

atti di ispezione e di controllo, avendo inoltre la facoltà 

di chiedere agli amministratori notizie, anche con riferimen- 

to a società controllate, sull’andamento delle operazioni so- 

ciali o su determinati affari. Possono scambiare informazioni 

con i corrispondenti organi delle società controllate in me- 

rito ai sistemi di amministrazione e controllo ed all’anda- 

mento generale dell’attività sociale.

Nell’espletamento di specifiche operazioni di ispezione e di 

controllo, i sindaci, oppure il sindaco unico o il revisore, 

sotto la propria responsabilità ed a proprie spese possono 

avvalersi di propri dipendenti ed ausiliari, i quali tuttavia 

non debbono trovarsi in una delle condizioni di ineleggibi- 

lità e decadenza previste dall’art.2399, c.c. L’organo ammi- 

nistrativo può, tuttavia, rifiutare agli ausiliari e ai di- 

pendenti dei sindaci l’accesso a informazioni riservate.

Il collegio sindacale, oppure il sindaco unico o il reviso- 

re,  esercita anche il controllo contabile ai sensi degli ar- 

ticoli 2409-bis e seguenti del cod.civ.

I sindaci relazionano, in occasione dell’approvazione del bi- 

lancio di esercizio, sui criteri seguiti nella gestione so- 

ciale per il conseguimento dello scopo mutualistico e alla 

sussistenza del requisito della prevalenza mutualistica.

Delle riunioni del collegio deve redigersi verbale, che deve 

essere trascritto nel libro delle decisioni del collegio sin- 

dacale e sottoscritto dagli intervenuti; le deliberazioni del 

collegio devono essere prese a maggioranza assoluta dei pre- 
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senti.

Il sindaco dissenziente ha diritto di far trascrivere a ver- 

bale i motivi del proprio dissenso.

I sindaci devono assistere alle adunanze delle assemblee dei 

soci, alle adunanze del consiglio di amministrazione e del 

comitato esecutivo, se nominato.

Il collegio deve riunirsi almeno ogni novanta giorni.

TITOLO VII

CONTROVERSIE

ART.27 

CLAUSOLA DI CONCILIAZIONE ED ARBITRALE

Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra i soci ovvero 

tra i soci e la cooperativa che abbia ad oggetto diritti di- 

sponibili relativi al rapporto sociale, ad eccezione di quel- 

le nelle quali la legge prevede l’intervento obbligatorio del 

pubblico ministero, dovrà essere risolta da un arbitro nomi- 

nato dal presidente della Camera di Commercio di Trapani il 

quale dovrà provvedere alla nomina entro otto (8) giorni dal- 

la richiesta fatta dalla parte più diligente oppure da media- 

zione civile. Nel caso in cui il soggetto designato non vi 

provveda nel termine previsto, la nomina sarà richiesta, dal- 

la parte più diligente, al presidente del tribunale del luogo 

in cui ha la sede la cooperativa.

La sede del collegio arbitrale sarà presso il domicilio 

dell’arbitro.

L’arbitro dovrà decidere entro sessanta (60) giorni dalla no- 

mina. L’arbitro deciderà in via rituale secondo diritto.

Resta fin d’ora stabilito irrevocabilmente che le risoluzioni 

e determinazioni dell’arbitro vincoleranno le parti.

L’arbitro determinerà come ripartire le spese dell’arbitrato 

tra le parti.

Sono soggette alla disciplina sopra prevista anche le contro- 

versie promosse da amministratori, liquidatori e sindaci ov- 

vero quelle promosse nei loro confronti, che abbiano ad og- 

getto diritti disponibili relativi al rapporto sociale.

Il presente articolo non si applica alle controversie tra co- 

operativa e socio lavoratore, che rientrano nella competenza 

del giudice del lavoro.

Per quanto non previsto, si applicano le disposizioni del 

D.lgs. 17 gennaio 2003, n.5.

TITOLO VIII

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

ART.28 – SCIOGLIMENTO ANTICIPATO  

La Società si scioglie per le cause indicate negli articoli 

2522 c.3, 2545 duodecies, e 2484 c.c., nonchè negli altri ca- 

si previsti dalla legge.

L’assemblea che dichiara lo scioglimento della Società nomi- 

nerà uno o più liquidatori stabilendone i poteri.

ART. 29 – DEVOLUZIONE PATRIMONIO FINALE

In caso di scioglimento della Società, l’intero patrimonio 
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sociale risultante dalla liquidazione sarà devoluto nel se- 

guente ordine:

- a rimborso del capitale sociale effettivamente versato dai 

soci ed eventualmente rivalutato a norma del precedente art. 

18, lett. c);

- all’assegnazione ai soci di ulteriori importi il cui valore 

sia pari alla quota parte delle riserve divisibili agli stes- 

si spettante;

- al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della 

cooperazione, di cui all’art. 11 della legge 31.01.92, n.59.

TITOLO IX

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

ART.30 – REGOLAMENTI 

Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprat- 

tutto per disciplinare i rapporti tra la Società ed i soci 

determinando criteri e regole inerenti lo svolgimento 

dell’attività mutualistica, l’organo amministrativo potrà e- 

laborare appositi regolamenti sottoponendoli successivamente 

all’approvazione dell’Assemblea  con le maggioranze previste 

per le modifiche statutarie.

ART.31 – REQUISITI MUTUALISTICI

La Società, in ragione della dichiarata qualità di cooperati- 

va a mutualità prevalente, che intende mantenere:

a) non potrà distribuire dividendi in misura superiore 

all’interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentati 

di 2,5 punti calcolati sul capitale sociale effettivamente 

versato;

b) non potrà remunerare gli strumenti finanziari emessi ed 

offerti in sottoscrizione ai soci cooperatori in misura supe- 

riore a due punti rispetto al limite massimo previsto per i 

dividendi;

c) non potrà distribuire riserve tra i soci cooperatori, né 

durante la vita della cooperativa, né successivamente al suo 

scioglimento;

d) dovrà devolvere, in caso di scioglimento della società, ai 

fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coo- 

perazione quanto residua del patrimonio, dedotto il capitale 

sociale effettivamente esistente e versato ed i dividendi e- 

ventualmente maturati.

ART. 32 RINVIO

Per tutto quanto non previsto nel presente statuto,valgono le 

disposizioni di legge previste dagli articoli 2511 e seguenti 

del codice civile e dalle leggi speciali che eventualmente 

disciplinano la cooperativa in oggetto.

Per quanto, ancora non previsto trovano applicazione, in 

quanto compatibili, le norme sulle società a responsabilità 

limitata.

F.to MARINO MONICA, F.to SPEDALE ANNA MARIA, F.to MARINO DO- 

NATELLA, F.to Anna Giubilato Notaio (sigillo)

Richiesta: RN1HS7S0DV1DF2014585 del 15/05/2025
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 27-01-2016

MANICONDA SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 02606180814

        di    22 23



Copia su supporto informatico conforme al documento origina- 

le su supporto cartaceo, ai sensi dell'articolo 23 D.Lgs 

82/2005,  che si trasmette ad uso Registro Imprese

Imposta di bollo assolta ai sensi del Decreto 22/02/2007 me- 

diante M.U.I.
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